Al Sig. Sindaco di Imperia

Ing. Carlo Capacci

Al Presidente del Consiglio

Dott. Paolo Strescino

Oggetto: question time ex articolo 71 del regolamento del C.C.

Si sta compiendo in questi giorni il tocco finale dei lavori di riqualificazione del Borgo Parasio nell’ambito del ben noto progetto “Dal Parasio al Mare”.

Negli ultimi giorni abbiamo visto comparire i nuovi corpi illuminanti che dovranno sostituire i “vecchi” lampioni a lanterna che da sempre ornano i nostri centri storici. 

Questa novità ha destato ancora una volta sconcerto e preoccupazione negli abitanti del  quartiere abituati ormai a fare i conti con i capricci stilistici dell’ Architetto Rossi.

Quest’ultimo “tocco” ha introdotto per l’ennesima volta al Parasio dei corpi estranei in ragione di non si sa quale dottrina stilistica che pare voler violentare ad ogni costo l’identità del luogo. In particolare i nuovi lampioni, oltre a non convincere per quanto riguarda gli aspetti qualitativi, si presentano a  forma  di vero e proprio fanale in stile moderno tipo fotocellula o set cinematografico. Tale forma, oltre ad essere del tutto inadeguata e in piena discontinuità con i lampioni superstiti,  lascia presupporre una diffusione luminosa verso il suolo e di scarsa efficacia.

Dopo aver visto grossolani errori, pendenze sbagliate, scoli per l’acqua piovana insufficienti, pavimentazioni grossolanamente sbagliate, ricercatezze inutili, panchine astruse e sedie da manicomio, ci troviamo oggi a chiedere conto dell’ennesima beffa.

In particolare vorremmo sapere quanti lampioni verranno sostituiti e con quale razionale visto che in tutto il resto del  Parasio i lampioni sono di tipo tradizionale e consono al luogo, a forma di lanterna.
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